


PREMESSA 
 
 
Il ciclo di vita di un'opera e dei suoi elementi tecnici è il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, 
qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, risulta in grado di corrispondere alle funzioni per 
le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo all'aspetto in buone condizioni". 
Il ciclo di vita può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, composta da tre tratti: 
- tratto iniziale, diminuzione del numero dei guasti dovuti a errori di montaggio o di produzione, rispetto alla 

fase iniziale del funzionamento e/o impiego dell'elemento; 
- tratto intermedio, il numero dei guasti subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto determinati 

dall'utilizzo dell'elemento stesso; 
- tratto terminale, incremento del numero dei guasti dovuti all'usura e al degrado. 
 
L'attenzione manutentiva deve essere rivolta in particolare sia verso il primo periodo di vita di ciascun 
elemento, in modo da individuare preventivamente eventuali degradi/guasti che possano comprometterne il 
corretto funzionamento a regime, sia verso la fase terminale della sua vita utile in cui si ha l’incremento dei 
degradi/guasti dovuti in particolar modo all'usura. Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta 
attività manutentiva consente invece di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali. 
 
Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. il presente piano di manutenzione dell'opera e delle sue 
parti è costituito da: 
a) manuale d'uso; 
b) manuale di manutenzione; 
c) programma di manutenzione, a sua volta articolato in tre sottoprogrammi (sottoprogramma delle 

prestazioni, sottoprogramma dei controlli e sottoprogramma degli interventi di manutenzione). 
 
L’intervento di riqualificazione delle aree verdi in esame prevede la fornitura e la posa in opera di nuove 
attrezzature ludiche e fitness per esterno certificate in base alla normativa vigente; la manutenzione degli 
arredi, delle attrezzature ludiche, delle pavimentazioni e delle staccionate esistenti; l’installazione di nuove 
panchine, recinzioni e cancelli e la piantumazione di essenze arboree.  
 
La manutenzione dell’opera dev’essere svolta in base alle indicazioni della norma UNI EN 1176-7:2008, 
prevedendo in ogni caso l’ispezione, la manutenzione e l’utilizzo delle attrezzature da gioco, incluse le parti 
ausiliarie, come cancelli, recinzioni e superfici. 
 
Qualora le attrezzature da gioco presenti non possano essere considerate sicure, ad esempio per mancanza 
delle manutenzioni necessarie inerenti sia alle attrezzature che alle relative superfici ad attenuazione di 
impatto, etc. dev’essere impedito l’accesso delle aree al pubblico, con particolare riferimento ai bambini. 
 
Le attrezzature da gioco e i loro componenti devono essere infatti sottoposti alle ispezioni e alle 
manutenzioni periodiche previste dalle istruzioni del fabbricante da effettuare nel rispetto della frequenza 
indicate dalle stesse. 
In ogni caso devono essere effettuati comunque i seguenti tipi di ispezione di cui al p. 6.2 della norma UNI 
EN 1176-7:2008: 

1) ispezione visiva ordinaria per l’individuazione di pericoli evidenti -----> frequenza anche quotidiana; 
2) ispezione operativa per il rilievo del livello di usura -----> frequenza da trimestrale a mensile o 

secondo quanto indicato dal fabbricante; 
3) ispezione principale annuale per stabilire il livello complessivo di sicurezza delle attrezzature, delle 

fondazioni e delle superfici usura -----> frequenza annuale. 
 
L’ispezione visiva e quella ordinaria comprendono la pulizia, il controllo della distanza da terra e delle finiture 
superficiali del terreno, la verifica dell’integrità strutturale e della presenza di fondazioni esposte, di bordi 
taglienti, di parti mancanti o usurate. 



L’ispezione principale annuale dev’essere sempre eseguita da persone competenti seguendo le istruzioni 
del fabbricante e può richiedere scavi o la rimozione di parti, al fine di attuare un controllo più approfondito 
possibile del potenziale deterioramento dell’attrezzatura, considerando in generale che le parti contenenti 
materiali plastici rinforzati con fibre di vetro devono essere sostituite o riparate ogni volta che le fibre di vetro 
diventano visibili. 
 
Al fine di attuare il monitoraggio del livello di sicurezza delle aree il proprietario/gestore responsabile della 
manutenzione e dell’ispezione delle attrezzature deve compilare un libretto di controllo o fogli di ispezione e 
di manutenzione, conservando possibilmente gli stessi dati anche su files. 
 
Per il mantenimento costante del livello di sicurezza delle aree il gestore deve infatti attuare, attraverso 
personale competente e qualificato in merito, un programma di ispezione contenente l’elenco dei 
componenti da verificare e i relativi metodi di ispezione. 
I vizi rilevati in occasione dei controlli devono essere immediatamente eliminati se in grado di compromettere 
il livelli di sicurezza delle attrezzature. Qualora non sia invece possibile procedere subito alla riparazione 
l’attrezzatura dev’essere resa inutilizzabile fino all’autorizzazione all’uso in esito alla riparazione. 
 
Tutte le aree devono essere quindi gestite in sicurezza da parte del gestore delle stesse attraverso 
valutazioni sistematiche e almeno annuali dell’efficacia delle misure di sicurezza utilizzate e l’attuazione di 
un programma di manutenzione ordinaria comprensivo almeno delle misure preventive di mantenimento 
della conformità alla UNI EN 1176:2008: 
 
- serraggio degli elementi di fissaggio; 
- manutenzione di eventuali pavimentazioni ad assorbimento di impatto; 
- riverniciatura e il ritrattamento delle superfici; 
- pulizia; 
- manutenzione delle aree di spazio libero  
- lubrificazione dei cuscinetti; 
- marcatura delle attrezzature per indicare un livello di superficie finita per materiali sfusi; 
- rimozione di vetri rotti e di altri detriti o contaminati; 
- aggiunta di materiali di riporto sfusi (tipo ghiaino, sabbia ecc.) sino al livello corretto; 
 
Qualora si renda invece necessario realizzare interventi correttivi su un’attrezzatura al fine di ristabilirne il 
livello di sicurezza, quali ad esempio la sostituzione degli elementi di fissaggio, la saldatura o la risaldatura e 
la sostituzione delle parti e dei componenti strutturali usurati o difettosi, dev’essere preventivamente 
consultato il fabbricante per concordare l’intervento più adeguato da attuare. 
 
Tutte le ispezioni e gli interventi di manutenzione effettuati all’interno delle aree devono essere comunque 
documentati e registrati attraverso dei libretti di rapporto e dei certificati di ispezione e prova. 
 
Il gestore è anche responsabile della conservazione della seguente documentazione relativa alle aree da 
gioco che dev’essere resa accessibile in caso di incidenti: 
- certificati di ispezione e prova; 
- istruzioni per il funzionamento, l’ispezione e la manutenzione; 
- libretti di rapporto; 
- registro infortuni in cui devono essere riportati tutti i dati inerenti alla dinamica degli incidenti. 
 
 
La manutenzione delle aree dev’essere comunque volta in genere a risolvere le seguenti anomalie 
riscontrabili: 
 
- modifiche cromatiche del colore superficiale e comparsa di macchie e/o patine opacizzanti; 
- imbrattamento degli elementi con pitture o altro materiale simile e/o con graffiti; 



- errori di montaggio nei collegamenti al suolo o altra struttura di supporto, raccordi e staffature dei vari 
elementi, tali da causare il distacco degli stessi, lo spostamento o la perdita di funzionalità; 

- fessurazioni e/o rotture degli elementi costituenti gli elementi di arredo legati ad azioni aggressive naturali 
(neve, vento, ecc.) o violente (urti, colpi, ecc.); 

- depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, 
ramaglie, detriti, ecc.); 

- modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni 
esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle finiture e sulla 
regolarità superficiale; 

- deformazioni e variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 
sollecitazioni di varia natura (sovraccarichi, sbalzi termici, ecc.); 

- crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa; 
 
 
Con opportuni interventi devono inoltre essere garantite in genere le seguenti prestazioni: 
 
- resistenza agli attacchi biologici (capacità degli elementi di non subire modifiche prestazionali, a seguito 

della crescita e presenza di agenti biologici ); 
- resistenza agli agenti aggressivi (capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti 

aggressivi chimici); 
- resistenza al gelo (capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o 

modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase 
di disgelo); 

- manutenibilità (attitudine a garantire per un elemento un'attività di manutenzione conforme a condizioni 
stabilite anche dopo trascorso del tempo dall'effettuazione dell'intervento); 

- pulibilità (attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi); 
- resistenza all'irraggiamento (capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, di 

non subire modifiche strutturali o chimiche-fisiche); 
- resistenza alle intrusioni (attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o 

persone indesiderate); 
- assenza dell'emissione di sostanze nocive (attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive, 

tossiche, irritanti, corrosive); 
- resistenza meccanica (capacità di resistere, in condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il 

prodursi di deformazioni, cedimenti e/o rotture); 
- stabilità chimico-reattiva (capacità degli elementi di poter mantenere inalterate la propria struttura e le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche); 
- sicurezza; 
- resistenza alla corrosione; 
- resistenza alle intrusioni delle recinzioni. 
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Lavori di sistemazione dei parchi 



 

 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Aree a verde  

°  01.02 Arredo urbano  

°  01.03 Giochi per bambini  
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Le sistemazioni esterne quali modalità d'uso corretta richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di garantire, sempre ed 
ovunque, buone condizioni di fruibilità pedonale. E' pertanto necessario provvedere ad una costante manutenzione con taglio dell'erba 
o potatura delle piante e siepi, con la riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, 
buche, ecc. e tutte le altre operazioni utili al mantenimento dell'area stessa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore atmosferico;   c) 
barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. Le sistemazioni esterne costituiscono l'insieme degli elementi tecnici 
(disposti sul piano orizzontale) aventi la funzione di dividere e conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio (aree a 
verde, percorsi, ecc.). 
 
 

Aree a verde  
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Alberi  

°  01.01.02 Altre piante  

°  01.01.03 Arbusti e cespugli  

°  01.01.04 Bande di fissaggio  

°  01.01.05 Cordoli e bordure  

°  01.01.06 Ghiaia e pietrisco  

°  01.01.07 Siepi  

°  01.01.08 Staccionate  

°  01.01.09 Sistemi di ancoraggio  

°  01.01.10 Strati di pacciamatura  

°  01.01.11 Substrato di coltivazione  

°  01.01.12 Tappeti erbosi  

°  01.01.13 Teli pacciamanti  

°  01.01.14 Terra di coltivo  



 

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Alberi  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Crescita confusa   

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto.  

01.01.01.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.01.01.I02 Innaffiaggio   

La scelta dei tipi di alberi va fatta:   a) in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.);   b) 
delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.);   c) della massima altezza di crescita;   d) della 
velocità di accrescimento;   e) delle caratteristiche del terreno;   f) delle temperature stagionali;   g) dell'umidità;   h) del 
soleggiamento;   i) della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale 
specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano:   a) la potatura;   b) 
l'irrigazione;   c) la concimazione;   d) contenimento della vegetazione;   e) cura delle malattie;   f) semina;   g) messa a
dimora.  

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 
alberi si differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) caratteristiche botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche 
agronomiche;   f) caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego.  

Aree a verde  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Altre piante  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

01.01.02.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.  

01.01.02.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

01.01.02.A04 Terreno arido   

L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.01.02.I02 Innaffiaggio   

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 
manutentivo le operazioni previste riguardano:   a) la potatura;   b) l'irrigazione;   c) la concimazione;   d) contenimento della 
vegetazione;   e) cura delle malattie;   f) semina;   g) messa a dimora.  

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante:   a) acquatiche e palustri;   b) erbacee annuali, biennali, 
perenni;   c) bulbose, rizomatose, tuberose;   d) tappezzanti;   e) rampicanti, ricadenti, sarmentose.  

Aree a verde  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Arbusti e cespugli  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

01.01.03.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce.  

01.01.03.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.01.03.I02 Innaffiaggio   

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 
manutentivo le operazioni previste riguardano:   a) la potatura;   b) l'irrigazione;   c) la concimazione;   d) contenimento della 
vegetazione;   e) cura delle malattie;   f) semina;   g) messa a dimora.  

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.  

Aree a verde  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Bande di fissaggio  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Rottura   

Rottura dei fissaggi.  

01.01.04.A02 Instabilità   

Instabilità dei fissaggi per errata esecuzione o in conseguenza di eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

01.01.04.A03 Fissaggio inadeguato   

Caratteristiche della legatura pianta-fissaggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

Importante interporre tra pianta e tutore un cuscinetto elastico antifrizione.  

Si tratta di elementi per la legatura delle piante al tutore. In genere possono essere cinture, nastri, corde di canapa, fasciature di juta, 
ecc.  

Aree a verde  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Cordoli e bordure  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.01.05.A02 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.01.05.A03 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla 
sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista 
e a scalpello negli assetti.  

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in 
elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.  

Aree a verde  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Ghiaia e pietrisco  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Granulometria irregolare   

Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.  

01.01.06.A02 Mancanza   

Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  

Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento di zone 
sprovviste. 
Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso.  

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Aree a verde  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.07   

Siepi  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.07.A01 Crescita confusa   

Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.  

01.01.07.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce.  

Provvedere alle fasi di potatura e diradazione delle siepi vegetali. Conservazione delle sagome e delle geometrie costituenti le siepi. 
Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti. Innaffiaggio e concimazione appropriati a secondo delle qualità e 
varietà delle vegetazioni.  

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà 
privata o di uso pubblico.  

Aree a verde  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Staccionate  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.08.A01 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.01.08.A02 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.  

01.01.08.A03 Perdita della stabilità   

Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.  

Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con altre di 
analoga essenza. Per le recinzioni si ha la necessità di una costante e periodica manutenzione al fine di riprendere eventuali 
deformazioni e/o rotture dovute ad eventuali urti e di verniciare e proteggere le superfici dalle aggressioni di agenti aggressivi. 

Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati 
e di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 
montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 
eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica. 
 
  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.01.09   

Sistemi di ancoraggio  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.09.A01 Infracidimento   

Infracidimento delle parti interrate (legno) per insufficiente trattamento con sostanze antimarciume.  

01.01.09.A02 Instabilità   

Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

01.01.09.A03 Legatura inadeguata   

Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

Le tipologie geometriche, dimensionali, estetiche variano in funzione:   a) del tipo di pianta;   b) del clima (in particolare della 
ventosità del luogo);   c) della sistemazione a verde prevista. Le parti interrate (pali,picchetti, tutori) vanno preventivamente trattati, 
per una altezza di almeno 1 metro, con sostanze antimuffa e antimarciume. Particolare attenzione va posta nella messa in opera degli 
ancoraggi e nella legatura (legacci, materiali in gomma o plastica) delle piante che comunque dovrà consentirne un certo grado di 
movimento.  

Essi hanno funzione di sostegno alle piante. Sono generalmente costituiti da:   a) pali;   b) picchetti;   c) tiranti;   d) tutori. 
Possono essere costituiti da materiali diversi, legno, materie plastiche, cls prefabbricato, ecc..  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.01.10   

Strati di pacciamatura  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.10.A01 Mancanza   

Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.  

Utilizzare per gli strati di pacciamatura elementi compatibili con il tipo di essenza a dimora.  

Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di 
sfalcio, con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o bioplastici, al fine di impedire la 
crescita delle erbacce, mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall'erosione, evitare la formazione della 
crosta superficiale, diminuire il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei 
sottoboschi dove le foglie secche vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. 
L'effetto è dovuto sia ad un'inibizione di tipo fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo 
sviluppo delle erbe infestanti) sia ad azioni di tipo biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di 
propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette di mantenere, al livello delle radici superficiali, una temperatura più 
elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature durante i mesi caldi.  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.01.11   

Substrato di coltivazione  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.11.A01 Presenza di agenti patogeni   

Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato.  

Sulle confezioni vanno indicate i tipi di composizione e l'assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche. Prima dell'impiego 
accertarsi della qualità e provenienza del prodotto anche con opportune analisi.  

Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione 
degli impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:   a) compost;   b) terriccio di letame;   c) torba.  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.01.12   

Tappeti erbosi  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.12.A01 Crescita di vegetazione spontanea   

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose.  

01.01.12.A02 Prato diradato   

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.  

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti 
erbosi prevedere le seguenti fasi :   a) asportare i vecchi strati;   b) rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno;   
c) posare i nuovi tappeti erbosi;   d) concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.  

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a 
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di 
graminacee e leguminose, ecc..  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.01.13   

Teli pacciamanti  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.13.A01 Mancanza   

Mancanza dei materiali costituenti i teli pacciamanti.  

Utilizzare teli pacciamanti costituiti da materiali compatibili con il tipo di essenza a dimora.  

Si tratta di elementi di materiale plastico-tessuto utilizzati nella coltivazione per la pacciamatura ossia per evitare la crescita di erbe 
infestanti. Lo spessore dei teli più comunemente adoperati varia tra 0,05 a 0,10 millimetri ed in alcuni casi si può arrivare fino a 
0,15 millimetri. Possono essere trasparenti, grigi, neri, ecc.. 
  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.01.14   

Terra di coltivo  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.14.A01 Presenza di ciottoli e sassi   

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.  

01.01.14.A02 Presenza di radici ed erbe   

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.  

Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale qualificato 
(agronomi, botanici).  

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 
seguenti parametri:   a) assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.);   b) assenza di sostanze tossiche;   c) 
assenza di agenti patogeni;   d) presenza in proporzione di componenti nutritivi;   e) presenza in proporzione di sostanze organiche 
e microrganismi essenziali;   f) reazione neutra;   g) tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  

Aree a verde  
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Unità Tecnologica: 01.02   

Le attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti confortevoli e 
gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani (panchine, cestini, cartelli segnaletici etc) va controllata periodicamente 
l'integrità degli elementi e della loro funzionalità Gli elementi di arredo richiedono una periodica e costante manutenzione e pulizia, 
al fine di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di utilizzo. E' pertanto necessario provvedere alla pulizia da foglie, 
ramaglie ed altri depositi e alla riparazione eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture elementi, 
distacco ancoraggi, ecc. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  
01.02.01 Cestini portarifiuti   

°  01.02.02 Fontanelle in ghisa  

°  01.02.03 Panchine fisse  

°  01.02.04 Recinzioni  

°  01.02.05 Sedute  

Arredo urbano  

Pagina 19 



 

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Cestini portarifiuti  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.  

01.02.01.A02 Instabilità ancoraggi   

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione di 
eventuali depositi lungo le superfici.  

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali 
diversi. Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e 
di eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente 
alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.  

Arredo urbano  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Fontanelle in ghisa  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.02.02.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.02.02.A03 Gocciolamento   

Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.  

La distribuzione degli elementi va concordata unitamente agli enti gestori di consorzi idrici cittadini. Provvedere ad effettuare 
periodicamente prelievi campione di acqua atti a verificare l'assenza di agenti patogeni connessi all'elemento. Riparare eventuali 
perdite o gocciolamenti di acqua affidandosi a personale specializzato.  

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, 
piazze, ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in ghisa hanno forme e dimensioni che variano a secondo delle molteplici 
varietà di prodotti presenti sul mercato.  

Arredo urbano  
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Panchine fisse  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.02.03.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.02.03.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento.  

01.02.03.A04 Instabilità degli ancoraggi   

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza. Esse dovranno 
essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili dovranno consentire il facile 
deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare incompatibilità chimico-fisica. Dovranno 
inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi 
ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse 
dovranno essere accessibili e non da intralcio a persone portatori di handicap.  

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in 
modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. 
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo 
(acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc..  

Arred o urbano  
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Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Recinzioni  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Corrosione   

Corrosione degli elementi metallici  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.02.04.A02 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

01.02.04.A03 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.02.04.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.02.04.A05 Mancanza   

Mancanza di parti e/o elementi costituenti lungo le diverse zone di separazione.  

Controllare l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, presenza di ostacoli, ecc.). Verificare periodicamente la stabilità degli 
elementi al suolo. Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:   a) ripristinate 
nelle protezioni superficiali delle parti in vista;   b) integrate negli elementi mancanti o degradati;   c) tinteggiate con opportune 
vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;   d) colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o 
riferimenti formali agli arredi urbani circostanti.  

Si tratta di elementi e/o pannelli modulari, di altezza contenuta, utilizzati per delimitare piccole aree. Possono essere realizzate in 
materiali diversi (legno, elementi di cls prefabbricato, rete metallica plastificata, ecc.).  

Arredo urbano  
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Elemento Manutenibile: 01.02.05   

Sedute  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.02.05.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento.  

01.02.05.A03 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.  

01.02.05.A04 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.  

Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Controllare l'assenza di 
eventuali anomalie che ne possano compromettere l'uso.  

Si tratta di elementi di seduta, con o senza schienali, singoli o accoppiati ad altri manufatti (muretti, recinzioni, fioriere, ecc.) per 
adagiarsi in prossimità di spazi o aree attrezzate. Le tipologie, le dimensioni, i materiali, ecc. variano a secondo dei manufatti di 
origine e/o comunque dei diversi prodotti presenti sul mercato.  

Arredo urbano  
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Unità Tecnologica: 01.03   

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi, 
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo 
psicofisico ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc..  I 
giochi si differenziano:   a)  per età d'uso;   b) per spazi chiusi o aperti;   c) per dimensioni e ingombro;   d) altezza di caduta;   
e) area di sicurezza;   f) per i materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I 
rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi 
devono essere privi di parti che possano facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli 
spazi a verde e protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni 
necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di 
controllo in tempi brevi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Altalene  

°  01.03.02 Assi di equilibrio  

°  01.03.03 Casette  

°  01.03.04 Giochi a molla  

°  01.03.05 Citofono fiore  

°  01.03.06 Pavimentazione antitrauma  

°  01.03.07 Scivoli  

°  01.03.08 Vasche di sabbia  

°  01.03.09 Cesti volanti 

°  

Giochi per bambini  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Altalene  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.01.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.01.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.01.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e grandi. Le 
altalene aventi più di due sedili dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo che non si abbiano più 
di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno essere completamente rigidi. In particolare gli anelli delle catene 
devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di collegamento, delle dita da parte dei bambini. 
Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le 
istruzioni necessarie:   a) alla corretta installazione;   b) alla corretta manutenzione;   c) per le procedure di controlli;   d) al 
rispetto dell'area minima di sicurezza;   e) al n. max di utenti;   f) alla fascia di età indicata;   g) la funzione educativa e 
psico-motoria;   h) la disponibilità di pezzi e parti di ricambio;   i) le certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i 
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:   Tipo 1) 
Altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di 
sospensione);   Tipo 2) Altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto 
alla trave di sospensione);    Tipo 3) Altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione). Le 
altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi 
rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture 
sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in 
particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.01.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Assi di equilibrio  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.02.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.02.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.03.02.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.02.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi degli assi al terreno. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le 
istruzioni necessarie:   a) alla corretta installazione;   b) alla corretta manutenzione;   c) per le procedure di controlli;   d) al 
rispetto dell'area minima di sicurezza;   e) al n. max di utenti;   f) alla fascia di età indicata;   g) la funzione educativa e 
psico-motoria;   h) la disponibilità di pezzi e parti di ricambio;   i) le certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i 
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

Il gioco consente di sviluppare l'equilibrio e la socializzazione e può in genere essere utilizzato da uno o più bambini. Sono 
generalmente realizzati con travi in acciaio. L'accostamento inoltre di più assi di equilibrio consente di effettuare percorsi dallo 
sviluppo più articolato.  

Giochi per bambini  
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Casette  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.03.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.03.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.  

01.03.03.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.03.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.03.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.03.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

Periodicamente provvedere alla verifica dei bulloni di serraggio delle varie parti costituenti. Controllare l'ancoraggio a terra delle 
strutture a telaio. Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Particolare attenzione va posta per 
l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie:   a) alla 
corretta installazione;   b) alla corretta manutenzione;   c) per le procedure di controlli;   d) al rispetto dell'area minima di 
sicurezza; e) al n. max di utenti;   f) alla fascia di età indicata;   g) la funzione educativa e psico-motoria;   h) la disponibilità di 
pezzi e parti di ricambio;   i) le certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno 
riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

Le casette sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare al gioco di gruppo. In genere si 
tratta di combinazioni ludiche costituite da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: banco vendita, 
scivoli, ecc.. Sono costituite da materiali diversi quali acciaio, pannelli in HPL ecc.. I materiali devono rispettare le norme vigenti in 
materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre 
sporgenze pericolose.  
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01.03.03.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Giochi a molla  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.04.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.04.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.04.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute - molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante l'installazione 
dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie:   a) alla corretta installazione;   b) 
alla corretta manutenzione;   c) per le procedure di controlli;   d) al rispetto dell'area minima di sicurezza;   e) al n. max di utenti;   
f) alla fascia di età indicata;   g) la funzione educativa e psico-motoria;   h) la disponibilità di pezzi e parti di ricambio;   i) le 
certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante 
e/o dal fornitore.  

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe, 
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate 
su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo. 
  

Giochi per bambini  
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01.03.04.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.05   

Citofono fiore 

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.05.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.05.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.05.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.05.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.05.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi dei pannelli al terreno. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le 
istruzioni necessarie:   a) alla corretta installazione;   b) alla corretta manutenzione;   c) per le procedure di controlli;   d) al
rispetto dell'area minima di sicurezza;   e) al n. max di utenti;   f) alla fascia di età indicata;   g) la funzione educativa e 
psico-motoria;   h) la disponibilità di pezzi e parti di ricambio;   i) le certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i 
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

Attrezzatura da gioco volta allo sviluppo sensoriale montata su supporti in acciaio ancorati a terra.  

Giochi per bambini  
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Elemento Manutenibile: 01.03.06   

Pavimentazione antitrauma  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.06.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.06.A02 Assenza di sostanze nocive   

Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.  

01.03.06.A03 Mancanza   

Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.  

01.03.06.A04 Spessori inadeguati   

Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.  

Periodicamente provvedere alla corretta posizione della pavimentazione antitrauma in riferimento al gioco e all'area d'impatto 
individuata. Particolare attenzione va posta nella scelta dello spessore in funzione dell'altezza del gioco.  Il fornitore è tenuto a 
fornire tutte le istruzioni necessarie:   a) alla corretta installazione;   b) alla corretta manutenzione;   c) per le procedure di 
controlli; d) al rispetto dell'area minima di sicurezza;   e) la disponibilità di pezzi e parti di ricambio;   f) le certificazioni attestanti 
la conformità di norma secondo la UNI EN 1177:2008. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del 
fabbricante e/o dal fornitore.  

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione 
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestìo, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi 
per coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.  

Giochi per bambini  
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Elemento Manutenibile: 01.03.07   

Scivoli  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.07.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.07.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.07.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.07.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.07.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.07.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.  

01.03.07.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Le strutture degli scivoli dovranno essere realizzate in modo da evitare eventuali intrappolamenti degli indumenti. Controllare le 
superfici di scivolo e la inesistenza di sporgenze lungo i bordi delle piste. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al 
suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del 
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie:   a) alla corretta installazione;   b) alla corretta manutenzione;   c) per le 
procedure di controlli;   d) al rispetto dell'area minima di sicurezza;   e) al n. max di utenti;   f) alla fascia di età indicata;   g) la 
funzione educativa e psico-motoria;   h) la disponibilità di pezzi e parti di ricambio;   i) le certificazioni attestanti la conformità di 
norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo 
percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in:  a) scivoli combinati;  b) scivoli a onda;   c) scivoli a pendio;   d) scivoli a 
tunnel;   e) scivoli curvi o elicoidali;   f) scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con 
superficie liscia e/o in materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. 
Spesso sono integrati con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di 
stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.07.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.08   

Vasche di sabbia  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.08.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.08.A02 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.08.A03 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.  

01.03.08.A04 Mancanza di sabbia   

Mancanza di sabbia all'interno della vasca.  

01.03.08.A05 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione  caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante sulle superficie della vasca e su quelle sabbiose. 

Mantenere all'interno della vasca un livello minimo di sabbia pari almeno a 20 cm. Provvedere alla sostituzione periodica della 
vecchia sabbia con altra nuova. Rimuovere eventuali depositi e/o cose all'interno delle vasche che potrebbero creare pericoli agli 
utenti. Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni 
necessarie:   a) alla corretta installazione;   b) alla corretta manutenzione;   c) per le procedure di controlli;   d) al rispetto 
dell'area minima di sicurezza;   e) al n. max di utenti;   f) alla fascia di età indicata;   g) la funzione educativa e psico-motoria;   
h) la disponibilità di pezzi e parti di ricambio;   i) le certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di
superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

Si tratta di recinti con strutture in legno lamellare squadrate a pianta quadrata e/o rettangolare con altezza dei bordi di circa 40 cm, 
all'interno delle quali viene immessa sabbia asettica di fine granulometria. Sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico 
dei bambini ed in particolare alla creatività di gruppo.  

Giochi per bambini  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.09   

Cesti volanti  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.09.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.09.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.09.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.09.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.09.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.09.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.09.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.09.A08 Usura elementi di aggancio   

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci cesto - trefoli. Particolare attenzione va posta durante l'installazione 
dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie:   a) alla corretta installazione;   b) 
alla corretta manutenzione;   c) per le procedure di controlli;   d) al rispetto dell'area minima di sicurezza;   e) al n. max di utenti;   
f) alla fascia di età indicata;   g) la funzione educativa e psico-motoria;   h) la disponibilità di pezzi e parti di ricambio;   i) le 
certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante 
e/o dal fornitore.  

Il gioco permette di girare ed arrampicarsi, sviluppando le attività motorie e la socializzazione di gruppo. In genere il cesto è 
montato su palo portante in acciaio ancorato ad esso da trefoli d'acciaio zincato con rivestimento in perlon termosaldato su ogni 
singolo trefolo.  

Giochi per bambini  
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I percorsi esterni pavimentati costituiscono il sistema di collegamento e movimento per i pedoni all'interno dell'area. Essi solitamente 
sono costituiti da uno strato di fondazione in pietrisco o in soletta di cemento, sopra al quale viene steso uno strato di sabbia ed il 
pavimento prescelto : cotto, klinker, autobloccanti di cemento, ecc. 
I percorsi esterni pavimentati costituiscono il sistema di collegamento e movimento per i pedoni all'interno dell'area. Essi solitamente 
sono costituiti da uno strato di fondazione in pietrisco o in soletta di cemento, sopra al quale viene steso uno strato di sabbia ed il 
pavimento prescelto : cotto, klinker, autobloccanti di cemento, ecc. 
 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.04  

Pavimentazioni 

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.09.A01 Controllo della superficiale pavimentata 

Verifica dell’integrità della pavimentazione, della pulizia della stessa, dei giunti 

01.03.09.A02 Controllo delle pendenze 

Verificare l’assenza di eventuali alterazioni delle pendenze. 

01.03.09.A03 Controllo bordi 

Verifica dell’integrità dei bordi 

01.03.09.A04 Pulizia bordi 

Controllo della pulizia dei bordi 

01.03.09.A05 Sfalcio vegetazione 

01.03.09.A06 Rinnovo pavimentazione 

Sostituzione delle pavimentazioni rotte o usurate.  

01.03.09.A07 Ripristino fondazione 

Ripristino di parti di fondazione o di sottofondo in corrispondenza di eventuali cedimenti   

Periodicamente provvedere alla verifica dell’integrità della pavimentazione, dell’assenza di fessurazioni e avvallamenti delle 
superfici di calpestio 
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Unità Tecnologica: 01.04  

Pavimentazioni 

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Eliminazione di erbe infestanti e apparati radicali previo di alberi in base alle modalità indicate da un agronomo 
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Lavori di sistemazioni dei parchi 



 

 

Manuale di Manutenzione 

 
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Aree a verde  

°  01.02 Arredo urbano  

°  01.03 Giochi per bambini  

Pagina 3 



 
 

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 Integrazione degli spazi   

Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi   

01.01.01 Alberi  

01.01.02 Altre piante  

01.01.03 Arbusti e cespugli  

01.01.04 Bande di fissaggio  

01.01.05 Cordoli e bordure  

01.01.06 Ghiaia e pietrisco  

01.01.07 Siepi  

01.01.13 Teli pacciamanti  

01.01.14 Terra di coltivo  

Aree a verde  
Unità Tecnologica: 01.01   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

01.01.08 Staccionate  

01.01.09 Sistemi di ancoraggio  

01.01.10 Strati di pacciamatura  

01.01.11 Substrato di coltivazione  

01.01.12 Tappeti erbosi  

Classe di Esigenza:  Fruibilità  

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 
urbano ed extraurbano.  

Livello minimo della prestazione:   
Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; Le superfici permeabili ( percentuale di 
terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere 
opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m^2. I livelli minimi 
richiesti alle sistemazioni a verde (siepi, arbusti,ecc.) affinché si comportino come barriere contro l'ingresso di animali o persone 
non desiderate, e quindi presentino un adeguato infittimento, dipende dal livello di limitazione all'intrusione che vogliamo ottenere. 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Le sistemazioni esterne 
costituiscono l'insieme degli elementi tecnici (disposti sul piano orizzontale) aventi la funzione di dividere e conformare gli spazi 
esterni connessi al sistema edilizio (aree a verde, percorsi, ecc.). 
 
 

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.  

Prestazioni:   



 
DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  

 
Controllo della superficie dell'area verde, essenze e prato, malattie piante, danni per eventi e del sistema di smaltimento 
acque meteoriche: 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
 
Pulizia dell'area verde 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Aspirafoglie 
- Biotrituratore 
 
Taglio erba: 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Tagliaerba 
- Decespugliatore 
 
Potatura piante e siepi 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Tagliasiepi 
- Motosega 
 
Concimazioni 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Spandiconcime 
 
Trattamenti antiparassitari e ossigenazione 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Arieggiatore 
- Bucatrice 
 
Taratura impianto di irrigazione 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 

Trasemina e piantumazioni 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Mototrivella 
- Motocoltivatore 
- Fresatrice 
- Traseminatrice 
- Levazolle 
 
Rinnovo terreno 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Motocarriola 
- Dumper 
- Interrasassi 
- Levazolle 
 
Rinnovo impianto di irrigazione 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Trancher su miniescavatore 
 

Manuale di Manutenzione 
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Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Alberi  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Crescita confusa   

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto.  

01.01.01.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.01.01.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione 
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

Tipologia: Aggiornamento   

01.01.01.C02 Controllo malattie   

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 
alberi si differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) caratteristiche botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche 
agronomiche;   f) caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego.  

Aree a verde  

Pagina 5 



Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.01.01.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 6 



Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Altre piante  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

01.01.02.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.  

01.01.02.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

01.01.02.A04 Terreno arido   

L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.01.02.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione 
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va  

Tipologia: Aggiornamento   

01.01.02.C02 Controllo malattie   

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante:   a) acquatiche e palustri;   b) erbacee annuali, biennali, 
perenni;   c) bulbose, rizomatose, tuberose;   d) tappezzanti;   e) rampicanti, ricadenti, sarmentose.  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.01.02.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Arbusti e cespugli  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

01.01.03.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce.  

01.01.03.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.01.03.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione 
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

Tipologia: Aggiornamento   

01.01.03.C02 Controllo malattie   

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 
decidua o sempreverdi.  

Aree a verde  
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Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.01.03.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.03.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.03.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Instabilità; 3) Fissaggio inadeguato. 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Generico, Giardiniere._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Bande di fissaggio  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Rottura   

Rottura dei fissaggi.  

01.01.04.A02 Instabilità   

Instabilità dei fissaggi per errata esecuzione o in conseguenza di eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

01.01.04.A03 Fissaggio inadeguato   

Caratteristiche della legatura pianta-fissaggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento.  

Tipologia: Controllo   

01.01.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Ripristino dei legami   

Ripristino dei legami fissaggi-piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 
necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi per la legatura delle piante al tutore. In genere possono essere cinture, nastri, corde di canapa, fasciature di juta, 
ecc.  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Cordoli e bordure  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.01.05.A02 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.01.05.A03 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui.  

Tipologia: Controllo   

01.01.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZI ONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.05.I01 Reintegro dei giunti   

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o 
di sigillatura).  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.05.I02 Sostituzione   

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in 
elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.  

Aree a verde  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
 

Manuale di Manutenzione 

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Ghiaia e pietrisco  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Granulometria irregolare   

Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.  

01.01.06.A02 Mancanza   

Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.  

Tipologia: Verifica   

01.01.06.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.06.I01 Ridistribuzione materiale   

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o 
comunque carenti.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Malattie a carico delle piante. 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.01.07   

Siepi  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.07.A01 Crescita confusa   

Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.  

01.01.07.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Controllo   

01.01.07.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.01.07.C02 Controllo malattie   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.07.I01 Eliminazione vegetazione   

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà 
privata o di uso pubblico.  

Aree a verde  
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Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico, Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 
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Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o mediante l'impiego di 
diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di 
pacciamatura naturale.  

Cadenza:  ogni 4 mesi   

01.01.07.I02 Fertilizzazione   

Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.07.I03 Irrigazione   

Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere condotta 
manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

Cadenza:  ogni mese   

01.01.07.I04 Potatura   

Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Staccionate  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.08.A01 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.01.08.A02 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.  

01.01.08.A03 Perdita della stabilità   

Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.  

Tipologia: Controllo   

01.01.08.C01 Controllo Generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.08.I01 Sostituzione   

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati 
e di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 
montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 
eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica. 
 
  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Infracidimento; 2) Instabilità; 3) Legatura inadeguata. 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Generico, Giardiniere._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.01.09   

Sistemi di ancoraggio  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.09.A01 Infracidimento   

Infracidimento delle parti interrate (legno) per insufficiente trattamento con sostanze antimarciume.  

01.01.09.A02 Instabilità   

Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

01.01.09.A03 Legatura inadeguata   

Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento.  

Tipologia: Controllo   

01.01.09.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.09.I01 Ripristino della stabilità   

Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con 
l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.09.I02 Ripristino dei legami   

Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 

Cadenza:  quando occorre   

Essi hanno funzione di sostegno alle piante. Sono generalmente costituiti da:   a) pali;   b) picchetti;   c) tiranti;   d) tutori. 
Possono essere costituiti da materiali diversi, legno, materie plastiche, cls prefabbricato, ecc..  

Aree a verde  
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Ditte specializzate: Generico, Giardiniere._ 
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necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  
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Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.10   

Strati di pacciamatura  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.10.A01 Mancanza   

Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante.  

Tipologia: Verifica   

01.01.10.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.10.I01 Ridistribuzione materiale   

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a dimora.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di 
sfalcio, con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o bioplastici, al fine di impedire la 
crescita delle erbacce, mantenere la guista umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall'erosione, evitare la formazione della 
crosta superficiale, diminuire il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei 
sottoboschi dove le foglie secche vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. 
L'effetto è dovuto sia ad un'inibizione di tipo fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo 
sviluppo delle erbe infestanti) sia ad azioni di tipo biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di 
propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette di mantenere, al livello delle radici superficiali, una temperatura più 
elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature durante i mesi caldi.  

Aree a verde  

Pagina 20 



Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di agenti patogeni. 

Ditte specializzate: Analisti di laboratorio._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.11   

Substrato di coltivazione  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.11.A01 Presenza di agenti patogeni   

Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche.  

Tipologia: Analisi   

01.01.11.C01 Analisi composizione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.11.I01 Miscelazione prodotti   

Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e delle qualità 
vegetali da trattare.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione 
degli impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:   a) compost;   b) terriccio di letame;   c) torba.  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

Ditte specializzate: Generico, Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.12   

Tappeti erbosi  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.12.A01 Crescita di vegetazione spontanea   

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose.  

01.01.12.A02 Prato diradato   

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.01.12.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.12.I01 Fertilizzazione   

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.01.12.I02 Innaffiaggio   

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.  

Cadenza:  ogni settimana   

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a 
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di 
graminacee e leguminose, ecc..  

Aree a verde  
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Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 
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01.01.12.I03 Pulizia   

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.).  

Cadenza:  ogni settimana   

01.01.12.I04 Ripristino tappeti   

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.12.I05 Taglio   

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura 
di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso.  

Cadenza:  ogni mese   
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Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.13   

Teli pacciamanti  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.13.A01 Mancanza   

Mancanza dei materiali costituenti i teli pacciamanti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo e verifica della corretta distribuzione dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a dimora.  

Tipologia: Verifica   

01.01.13.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.13.I01 Ridistribuzione materiale   

Provvedere al corretto posizionamento dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a dimora.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Si tratta di elementi di materiale plastico-tessuto utilizzati nella coltivazione per la pacciamatura ossia per evitare la crescita di erbe 
infestanti. Lo spessore dei teli più comunemente adoperati varia tra 0,05 a 0,10 millimetri ed in alcuni casi si può arrivare fino a 0,15 
millimetri. Possono essere trasparenti, grigi, neri, ecc.. 
  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.14   

Terra di coltivo  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.14.A01 Presenza di ciottoli e sassi   

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.  

01.01.14.A02 Presenza di radici ed erbe   

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 
informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi 
essenziali, ecc..  

Tipologia: Controllo   

01.01.14.C01 Controllo composizione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.14.I01 Preparazione terreni   

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle 
varietà vegetali da impiantare.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 
seguenti parametri:   a) assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.);   b) assenza di sostanze tossiche;   c) 
assenza di agenti patogeni;   d) presenza in proporzione di componenti nutritivi;   e) presenza in proporzione di sostanze organiche 
e microrganismi essenziali;   f) reazione neutra;   g) tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  

Aree a verde  
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DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
 
Controllo delle superfici e dei collegamenti: 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
Intervento di pulizia dai depositi e da imbrattamenti: 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Solventi chimici 
 
Intervento di rinnovo elementi di fissaggio e di arredo: 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Avvitatore 
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Unità Tecnologica: 01.02   

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della 
loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
°  01.02.01 Cestini portarifiuti  

°  01.02.02 Fontanelle in ghisa  

°  01.02.03 Panchine fisse  

°  01.02.04 Recinzioni  

°  01.02.05 Sedute  

Arredo urbano  
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Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Cestini portarifiuti  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.  

01.02.01.A02 Instabilità ancoraggi   

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.  

Tipologia: Controllo   

01.02.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Pulizia   

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di prodotti 
idonei.  

Cadenza:  ogni mese   

01.02.01.I02 Ripristino sostegni   

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali 
diversi. Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e 
di eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente 
alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.  

Arredo urbano  
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Anomalie riscontrabili: 1) Gocciolamento. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico._ 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Fontanelle in ghisa  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.02.02.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.02.02.A03 Gocciolamento   

Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli 
elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie.  

Tipologia: Controllo   

01.02.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Riparazione gocciolamento   

Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.02.I02 Ripristino strati protettivi   

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, 
piazze, ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in ghisa hanno forme e dimensioni che variano a secondo delle molteplici 
varietà di prodotti presenti sul mercato.  

Arredo urbano  
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Ditte specializzate: Pittore._ 
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Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Panchine fisse  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.03.R01 Resistenza agli attacchi da funghi   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego.  

Prestazioni:   
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 
manufatto.  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella classe 
di rischio n. 4.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.03.R02 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione.  

Prestazioni:   
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non dovranno 
produrre manifestazioni di ruggine.  

Livello minimo della prestazione:   
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 
esposizione della durata di 600 ore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.03.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 
degli utilizzatori.  

Prestazioni:   
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 
secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile 
- resistenza dello schienale 
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in 
modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. 
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo 
(acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc..  

Arredo urbano  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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- resistenza dei braccioli  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura 
o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.  

01.02.03.R04 Sicurezza alla stabilità   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.  

Prestazioni:   
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 
-sbilanciamento in avanti; -sbilanciamento all'indietro; -sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); -sbilanciamento laterale 
(panchine senza braccioli).  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura 
o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI    

01.02.03.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.02.03.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.02.03.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento.  

01.02.03.A04 Instabilità degli ancoraggi   

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C01 Controllo integrità   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.I01 Pulizia   

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.02.03.I02 Ripristino ancoraggi   

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Recinzioni 

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Corrosione   

Corrosione degli elementi metallici  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.02.04.A02 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

01.02.04.A03 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.02.04.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.02.04.A05 Mancanza   

Mancanza di parti e/o elementi costituenti lungo le diverse zone di separazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.04.C01 Controllo elementi a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.04.I01 Ripresa protezione elementi   

Si tratta di elementi e/o pannelli modulari, di altezza contenuta, utilizzati per delimitare le aree. Possono essere realizzate in 
materiali diversi (legno, elementi di cls prefabbricato, acciaio zincato, ferro battuto, acciaio rivestito con pvc ecc.).  

Arredo urbano  
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Pulizia da imbrattamenti, ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia 
delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (vernici, anticorrosivi, antimarcescenza, protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.04.I02 Sostituzione elementi usurati   

Sostituzione degli elementi costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche secondo le sagome 
di origine. Rinnovo elementi di fissaggio 

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.02.05   

Sedute  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.02.05.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento.  

01.02.05.A03 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.  

01.02.05.A04 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.05.C01 Controllo integrità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.05.I01 Pulizia   

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.  

Cadenza:  ogni settimana   

Si tratta di elementi di seduta, con o senza schienali, singoli o accoppiati ad altri manufatti (muretti, recinzioni, fioriere, ecc.) per 
adagiarsi in prossimità di spazi o aree attrezzate. Le tipologie, le dimensioni, i materiali, ecc. variano a secondo dei manufatti di 
origine e/o comunque dei diversi prodotti presenti sul mercato.  

Arredo urbano  
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01.02.05.I02 Ripristino ancoraggi   

Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

Cadenza:  a guasto   
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Unità Tecnologica: 01.03   

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi, 
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo 
psicofisico ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc..  I 
giochi si differenziano:   a)  per età d'uso;   b) per spazi chiusi o aperti;   c) per dimensioni e ingombro;   d) altezza di caduta;   
e) area di sicurezza;   f) per i materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I 
rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi 
devono essere privi di parti che possano facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli 
spazi a verde e protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni 
necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di 
controllo in tempi brevi.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.03.R01 Resistenza a rottura delle funi   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.  

Le funi con caratteristiche e diametri diversi, stabiliti secondo criteri ergonomici e di resistenza secondo la norma UNI EN 
1176:2008, devono offrire una resistenza alla rottura se sottoposte alle sollecitazioni di carico di esercizio.  

Prestazioni:   

In particolare le funi devono rispettare i seguenti livelli prestazionali: 
TIPO FUNE: forta soft Diametro fune [mm]: 16;  Sezione metallica [mm^2]: 10,97;  Resistenza alla rottura [1770N/mm^2 in kN]: 
21; TIPO FUNE: forta duro Diametro fune [mm]: 18;  Sezione metallica [mm^2]: 21,12;  Resistenza alla rottura [1770N/mm^2 in 
kN]: 37; TIPO FUNE: forta duro Diametro fune [mm]: 20;  Sezione metallica [mm^2]: 21,12;  Resistenza alla rottura 
[1770N/mm^2 in kN]: 37; TIPO FUNE: forta duro Diametro fune [mm]: 22;  Sezione metallica [mm^2]: 28;08;  Resistenza alla 
rottura [1770N/mm^2 in kN]: 50; TIPO FUNE: forta duro Diametro fune [mm]: 22 + SE;  Sezione metallica [mm^2]: 66,60;  
Resistenza alla rottura [1770N/mm^2 in kN]: 118; TIPO FUNE: forta duro Diametro fune [mm]: 26;  Sezione metallica [mm^2]: 
28,00;  Resistenza alla rottura [1770N/mm^2 in kN]: 50; TIPO FUNE: Randers Reb Diametro fune [mm]: 16;  Sezione metallica 
[mm^2]: 15,90;  Resistenza alla rottura [1770N/mm^2 in kN]: 28; TIPO FUNE: Randers Reb Diametro fune [mm]: 18;  Sezione 
metallica [mm^2]: 21,20;  Resistenza alla rottura [1770N/mm^2 in kN]: 37; TIPO FUNE: Randers Reb 4 Diametro fune [mm]: 16;  
Sezione metallica [mm^2]: 11,20;  Resistenza alla rottura [1770N/mm^2 in kN]: 19.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R02 Assorbimento di impatto   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto.  

La superficie dell'area di gioco dovrà comprendere almeno l'area di impatto. Ossia l'area che potrebbe essere urtata dall'utilizzatore 
nello spazio di caduta. Tale superficie dovrà possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto al fine di ridurre l'energia d'urto  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Giochi per bambini  
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cinetica mediante la deformazione del materiale, diminuendo così l'accelerazione, secondo quando previsto dalla norma UNI 
1177:2008.  

I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma UNI 
1177, ovvero: 
 
-Materiale (1): prato/terriccio; 
  Descrizione [mm]: - ; Profondità minima [mm]: - ; Altezza massima di caduta [mm]: <= 1 000; 
-Materiale (1): corteccia; 
  Descrizione [mm]: pezzatura da 20 a 80; Profondità minima [mm]: 300 ; Altezza massima di caduta [mm]: <= 3 000; 
-Materiale (1): trucioli di legno; 
  Descrizione [mm]: pezzatura da 5 a 30; Profondità minima [mm]: 300 ; Altezza massima di caduta [mm]: <= 3 000; 
-Materiale (1): sabbia (3); 
  Descrizione [mm]: pezzatura da 0,2 a 2; Profondità minima [mm]: 300 ; Altezza massima di caduta [mm]: <= 3 000; 
 -Materiale (1): ghiaia (3); 
  Descrizione [mm]: pezzatura da 2 a 8; Profondità minima [mm]: 300 ; Altezza massima di caduta [mm]: <= 3 000; 
 Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC. 
(1) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini. 
(3) Senza particelle melmose o di argilla.  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Altalene  

°  01.03.02 Assi di equilibrio  

°  01.03.03 Casette  

°  01.03.04 Giochi a molla  

°  01.03.05 Citofono fiore  

°  01.03.06 Pavimentazione antitrauma  

°  01.03.07 Scivoli  

°  01.03.08 Vasche di sabbia  

°  01.03.09 Cesti volanti 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Altalene  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.01.R01 Conformità alle distanze di sicurezza   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.  

Prestazioni:   
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le 
prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in 
cui si tiene conto dei seguenti parametri: 
- altezza altalena 
- lunghezza elemento di sospensione 
- distanza libera dal suolo 
- altezza del sedile 
- distanza del sedile 
- spazio tra sedili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.01.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:   Tipo 1) 
Altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di 
sospensione);   Tipo 2) Altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto 
alla trave di sospensione);    Tipo 3) Altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione). Le 
altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi rigidi 
collegati a strutture in telaio di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture sono 
ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: 
migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.03.01.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.01.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.01.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.  

Tipologia: Ispezione   

01.03.01.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.03.01.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.03.01.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

Tipologia: Prova   

01.03.01.C04 Controllo stabilità   
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Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

Tipologia: Controllo   

01.03.01.C05 Controllo superfici   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.03.01.C06 Controllo superfici di sicurezza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.01.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.01.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.01.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 
prescrizioni manutentive del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.03.01.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.01.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Assi di equilibrio  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.02.R01 Conformità alle distanze di sicurezza   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.  

Prestazioni:   
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le 
prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in 
cui si tiene conto dei seguenti parametri: 
- altezza altalena 
- lunghezza elemento di sospensione 
- distanza libera dal suolo 
- altezza del sedile 
- distanza del sedile 
- spazio tra sedili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.02.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.02.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

Il gioco consente di sviluppare l'equilibrio e la socializzazione e può in genere essere utilizzato da uno o più bambini. Sono realizzati 
con travi in acciaio. L'accostamento inoltre di più assi di equilibrio consente di effettuare percorsi dallo sviluppo più articolato.  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.03.02.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.02.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.  

Tipologia: Ispezione   

01.03.02.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.03.02.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.03.02.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.03.02.C04 Controllo stabilità   
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Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

Tipologia: Controllo   

01.03.02.C05 Controllo superfici   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.03.02.C06 Controllo superfici di sicurezza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.02.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.02.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.02.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.02.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 
prescrizioni manutentive del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.02.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.03.02.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Casette  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.03.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.03.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.  

01.03.03.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.03.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.03.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.03.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.03.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.03.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

Le casette sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare al gioco di gruppo. In genere si 
tratta di combinazioni ludiche costituite da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: banco vendita, 
scivoli, ecc.. Sono costituite da materiali diversi quali acciaio, pannelli in HPL ecc.. I materiali devono rispettare le norme vigenti in 
materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre 
sporgenze pericolose.  

Giochi per bambini  
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Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio; 3) Corrosione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.  

Tipologia: Ispezione   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.03.03.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.03.03.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

Tipologia: Controllo   

01.03.03.C04 Controllo superfici   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.03.03.C05 Controllo superfici di sicurezza   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.03.03.C06 Controllo stabilità   
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Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.03.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.03.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.03.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.03.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 
prescrizioni manutentive del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.03.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.03.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Giochi a molla  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.04.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.04.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.03.04.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.04.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

01.03.04.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe, 
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate 
su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo. 
  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.  

Tipologia: Ispezione   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.03.04.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.03.04.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.03.04.C04 Controllo stabilità   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

Tipologia: Controllo   

01.03.04.C05 Controllo superfici   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.03.04.C06 Controllo superfici di sicurezza   
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Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.04.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.04.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.04.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.04.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 
prescrizioni manutentive del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.04.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.04.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.05   

Citofono fiore 

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.05.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.05.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.03.05.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.05.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.05.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Tipologia: Ispezione   

01.03.05.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

Attrezzatura da gioco volta allo sviluppo sensoriale montata su supporti in acciaio ancorati a terra.  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.03.05.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.03.05.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.03.05.C04 Controllo stabilità   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

Tipologia: Controllo   

01.03.05.C05 Controllo superfici   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.03.05.C06 Controllo superfici di sicurezza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.03.05.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.05.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.05.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.05.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 
prescrizioni manutentive del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.05.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.05.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.06   

Pavimentazione antitrauma  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.06.R01 Assorbimento all'impatto   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per bambini dovranno avere specifici requisiti di ammortizzazione di 
eventuali impatti.  

Prestazioni:   
Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione dell'altezza 
critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore della sua efficacia nel ridurre le 
lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI EN 1176. 
In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va 
prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.  

Livello minimo della prestazione:   
- prato/terriccio per altezze massime di caduta [m] <= 1; 
- ghiaia con pezzatura da 2 a 8, profondità minima pari a 0,3 m per altezze massime di caduta <= 2 m; 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.06.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.06.A02 Assenza di sostanze nocive   

Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.  

01.03.06.A03 Mancanza   

Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.  

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione 
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestìo, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi 
per coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.  

Giochi per bambini  
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Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa; 2) Assenza di sostanze nocive; 3) Mancanza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.03.06.A04 Spessori inadeguati   

Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le aree dei giochi.  

Tipologia: Controllo   

01.03.06.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.06.I01 Sostituzione   

Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 01.03.07   

Scivoli  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.07.R01 Conformità ai parametri di sicurezza   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.  

Prestazioni:   
Gli scivoli dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalla  norma UNI EN 1176-3.  Le prestazioni
variano a secondo del tipo di scivolo.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di scivoli, i parametri di sicurezza previsti dalla norma UNI EN 1176-3 
in cui si tiene conto dei seguenti parametri: 
- accesso allo scivolo 
- zona di partenza 
- zona di scivolamento 
- zona di uscita 
- lunghezza dello scivolo 
- angolo di inclinazione dello scivolo 
- larghezza dello scivolo 
- altezza dello scivolo 
- conformazione delle barriere 
- conformazione delle sponde  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.07.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.07.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.07.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo 
percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in:  a) scivoli combinati;  b) scivoli a onda;   c) scivoli a pendio;   d) scivoli a 
tunnel;   e) scivoli curvi o elicoidali;   f) scivoli liberi. Gli scivoli sono costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie 
liscia, con bordi laterali, ancorate a telai metallici fissati al suolo. 
Spesso sono integrati con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di 
stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza; 2) Resistenza a rottura delle funi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.03.07.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.03.07.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.07.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.  

01.03.07.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.07.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.  

Tipologia: Ispezione   

01.03.07.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.03.07.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.03.07.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

01.03.07.C04 Controllo superfici   
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Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Assorbimento di impatto; 2) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

Tipologia: Controllo   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.03.07.C05 Controllo superfici di sicurezza   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.03.07.C06 Controllo stabilità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.07.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.07.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.07.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.07.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 
prescrizioni manutentive del fornitore.  

01.03.07.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.07.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di sabbia. 

Ditte specializzate: Generico._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.08   

Vasche di sabbia  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.08.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.08.A02 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.08.A03 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.08.A04 Mancanza di sabbia   

Mancanza di sabbia all'interno della vasca.  

01.03.08.A05 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione  caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante sulle superficie della vasca e su quelle sabbiose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare che all'interno della vasca il livello della sabbia sia almeno pari a 20 cm in ogni parte di essa.  

Tipologia: Verifica   

01.03.08.C01 Controllo livello sabbia   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.03.08.C02 Controllo segnaletica ludica   

Si tratta di recinti con strutture in legno lamellare squadrate a pianta quadrata e/o rettangolare con altezza dei bordi di circa 40 cm, 
all'interno delle quali viene immessa sabbia asettica di fine granulometria. Sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico 
dei bambini ed in particolare alla creatività di gruppo.  

Giochi per bambini  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

Tipologia: Controllo   

01.03.08.C03 Controllo superfici   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.08.I01 Integrazione della sabbia   

Integrazione della sabbia all'interno della vasca con altra di analoghe caratteristiche fino al raggiungimento del livello standard.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.08.I02 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.08.I03 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.08.I04 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.08.I05 Sostituzione sabbia   

Sostituzione della sabbia con altra di analoghe caratteristiche (di granulometria, di asetticità, ecc.).  

Cadenza:  ogni 2 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.03.09   

Cesti volanti  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.09.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.03.09.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.03.09.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.03.09.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.03.09.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.03.09.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.03.09.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.03.09.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Tipologia: Ispezione   

01.03.09.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

Il gioco permette di girare ed arrampicarsi, sviluppando le attività motorie e la socializzazione di gruppo. In genere il cesto è 
montato su palo portante in acciaio ancorato ad esso da trefoli d'acciaio zincato con rivestimento termosaldato su ogni singolo 
trefolo.  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.03.09.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.03.09.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.03.09.C04 Controllo stabilità   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

Tipologia: Controllo   

01.03.09.C05 Controllo superfici   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.03.09.C06 Controllo superfici di sicurezza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
 

01.03.09.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.09.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.09.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.09.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 
prescrizioni manutentive del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.09.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.09.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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I percorsi esterni pavimentati costituiscono il sistema di collegamento e movimento per i pedoni all'interno dell'area. Essi solitamente 
sono costituiti da uno strato di fondazione in pietrisco o in soletta di cemento, sopra al quale viene steso uno strato di sabbia ed il 
pavimento prescelto: cotto, klinker, autobloccanti di cemento, ecc. I percorsi esterni pavimentati costituiscono il sistema di 
collegamento e movimento per i pedoni all'interno dell'area. Essi solitamente sono costituiti da uno strato di fondazione in pietrisco o 
in soletta di cemento, sopra al quale viene steso uno strato di sabbia ed il pavimento prescelto : cotto, klinker, autobloccanti di 
cemento, ecc 
 
REQUISITI E LIVELLO MINIMO DI PRESTAZIONI RICHIESTE  
 
Efficienza 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo, inteso come la capacità di garantire il 
servizio richiesto nel rispetto delle misure di sicurezza e con il mantenimento di condizioni accettabili. 
Controllo della scabrosità 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. I percorsi pavimentati, in 
merito alla scabrosità, si ha che gli stessi devono avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o rotture) o 
scabrosità tali da comprometterne la funzionalità e creare situazioni di pericolo per i pedoni che li utilizzano, il tutto nel rispetto delle 
vigenti normative e secondo le prescrizioni delle norme UNI. 
Resistenza meccanica 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, cedimenti e/o 
rotture. I percorsi pavimentati devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, in modo da contrastare 
efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi, e garantire la fruibilità ai veicoli. I limiti prestazioni, intesi come carichi 
applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di progetto o dalle normative vigenti. 
Affidabilità 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. Ai percorsi pavimentati, quale livello 
minimo prestazionale per essere affidabili, si richiede loro di essere realizzati di dimensioni consone per un eventuale traffico 
veicolare, con pendenze tali da evitare il ristagno di acqua, di avere una pavimentazione idonea all'utilizzo del percorso stesso e 
protezioni adatte all'ubicazione del percorso 
Facilità di intervento 
Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori. Il livello minimo prestazionale fornito da 
un percorso pavimentato in merito alla facilità di intervento consiste nella possibilità di permettere facili ispezioni, manutenzioni e 
ripristini, garantite attraverso una corretta impostazione progettuale. 
Pulibilità 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. I percorsi pavimentati devono garantire un livello 
di pulizia accettabile in funzione dell'uso e dell'importanza che r i v e s t o n o . 
Riparabilità 
Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie. Il livello minimo 
prestazionale che i percorsi pavimentati devono garantire è funzione dell'importanza degli stessi, della loro composizione e della loro 
accessibilità nel caso di interventi di manutenzione. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
 
D e p o s i t i  
Valutazione: anomalia lieve: depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 
(foglie, ramaglie, detriti, ecc.). 
 
Modifiche della superficie 
Valutazione: anomalia lieve: modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a 
sollecitazioni esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle 
finiture e regolarità superficiali. 
 
Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia lieve: crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa. 
 

Tecnologica: 01.04  

Pavimentazioni 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Tipologia: Ispezione   
Cadenza:  ogni mese   



 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
 
C O N T R O L L I 
- Controllo della superficiale pavimentata 
- Controllo delle pendenze 
- Controllo bordi 
 
I N T E R V E N T I 
- Pulizia bordi 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
C O N T R O L L I 
Nessuno 
 
I N T E R V E N T I 
- Sfalcio vegetazione 
- Rinnovo segnaletica orizzontale 
- Ripristino fondazione 
- Rinnovo della pavimentazione 
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Requisito: Integrazione degli spazi 

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Adattabilità degli spazi   

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Aree a verde  

01.01   Aree a verde   

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Aggiornamento  quando occorre  
Controllo: Controllo generale  01.01.03.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza 

compromettere la sicurezza degli utilizzatori._ 

Requisito: Sicurezza alla stabilità 

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la 

sicurezza degli utilizzatori._ 

Requisito: Resistenza a rottura delle funi 

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Arredo urbano  

01.02.03   Panchine fisse   

01.02.03.R03  

Controllo: Controllo integrità  01.02.03.C01  Controllo  ogni mese  

01.02.03.R04  

Controllo: Controllo integrità  01.02.03.C01  Controllo  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Giochi per bambini  

01.03   Giochi per bambini   

01.03.R01  

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.03.07.C01  Ispezione  ogni mese  
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Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi 

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro 

impiego._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, 

senza manifestare fenomeni di corrosione._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Arredo urbano  

01.02.03   Panchine fisse   

01.02.03.R01  

01.02.03.R02  
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Requisito: Assorbimento di impatto 

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento 

d'impatto._ 

Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza 

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza._ 

Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza 

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza._ 

Requisito: Assorbimento all'impatto 

I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per bambini dovranno avere specifici 

requisiti di ammortizzazione di eventuali impatti._ 

Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza 

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma._ 

 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso   

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Giochi per bambini  

01.03   Giochi per bambini   

01.03.R02  

Controllo: Controllo superfici di sicurezza  01.03.07.C05  Verifica  ogni mese  

01.03.01   Altalene   

01.03.01.R01  

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.03.10.C01  Ispezione  ogni mese  
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.03.05.C01  Ispezione  ogni mese  
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.03.04.C01  Ispezione  ogni mese  
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.03.02.C01  Ispezione  ogni mese  
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.03.01.C01  Ispezione  ogni mese  

01.03.02   Assi di equilibrio   

01.03.02.R01  

01.03.06   Pavimentazione antitrauma   

01.03.06.R01  

01.03.07   Scivoli   

01.03.07.R01  

Controllo: Controllo stabilità  01.03.07.C06  Prova  ogni mese  
Controllo: Controllo superfici di sicurezza  01.03.07.C05  Verifica  ogni mese  
Controllo: Controllo superfici  01.03.07.C04  Controllo  ogni mese  
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.03.07.C01  Ispezione  ogni mese  
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi  01.03.07.C02  Revisione  ogni 3 mesi  
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01.04 - Pavimentazioni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.04 Requisito: fruibilità, affidabilità, efficienza, facilità di intervento, pulibilità, riparabilità, Controllo 
della superficie pavimentata per la verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche 
originarie, di eventuali buche e/o altre anomalie (sollevamenti, fessurazioni, presenza di vegetazione, 
ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza dei pedoni/veicoli. Verifica del grado di 
usura delle superfici, presenza di macchie e sporco irreversibile, di depositi superficiali, di 
efflorescenze, di insediamenti di microrganismi, graffiti e di variazioni cromatiche. 

ogni mesi 6 
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Controllo: Controllo malattie  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 
loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 

(botanico, agronomo, ecc.)._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite._ 

Controllo: Controllo malattie  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 
loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 

(botanico, agronomo, ecc.)._ 

Controllo: Controllo malattie  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 
loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 

(botanico, agronomo, ecc.)._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di 

movimento._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei 

giunti verticali tra gli elementi contigui._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del 

materiale lungo i percorsi in uso._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite._ 

Controllo: Controllo malattie  

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 
loro salute. Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 

(botanico, agronomo, ecc.)._ 

Controllo: Controllo Generale 

Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi._ 

Controllo: Controllo generale_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.01 - Aree a verde  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Alberi   

01.01.01.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

01.01.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

01.01.02   Altre piante   

01.01.02.C01  Aggiornamento  quando occorre  

01.01.02.C02  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

01.01.03   Arbusti e cespugli   

01.01.03.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

01.01.03.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

01.01.04   Bande di fissaggio   

01.01.04.C01  Controllo  ogni mese  

01.01.05   Cordoli e bordure   

01.01.05.C01  Controllo  ogni anno  

01.01.06   Ghiaia e pietrisco   

01.01.06.C01  Verifica  ogni 6 mesi  

01.01.07   Siepi   

01.01.07.C01  Controllo  ogni settimana  

01.01.07.C02  Controllo  ogni 6 mesi  

01.01.08   Staccionate   

01.01.08.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.01.09   Sistemi di ancoraggio   

01.01.09.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di 

movimento._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante._ 

Controllo: Analisi composizione 

Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di agenti patogeni e/o 

sostanze tossiche._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare 
l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici 

erbose._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo e verifica della corretta distribuzione dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a 

dimora._ 

Controllo: Controllo composizione 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di 
agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in 

proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi essenziali, ecc.._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di 

apertura-chiusura se previsti._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. 
Controllare la perfetta funzionalità degli elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). 

Verificare l'assenza di eventuali anomalie._ 

Controllo: Controllo integrità  

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o 

causa di usura._ 

Controllo: Controllo elementi a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali 

anomalie causa di usura._ 

Controllo: Controllo integrità  

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o 

causa di usura._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.01.10   Strati di pacciamatura   

01.01.10.C01  Verifica  ogni 6 mesi  

01.01.11   Substrato di coltivazione   

01.01.11.C01  Analisi  quando occorre  

01.01.12   Tappeti erbosi   

01.01.12.C01  Aggiornamento  ogni mese  

01.01.13   Teli pacciamanti   

01.01.13.C01  Verifica  ogni 6 mesi  

01.01.14   Terra di coltivo   

01.01.14.C01  Controllo  quando occorre  

01.02 - Arredo urbano  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Cestini portarifiuti  

01.02.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.02.02   Fontanelle in ghisa   

01.02.02.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.02.03   Panchine fisse   

01.02.03.C01  Controllo  ogni mese  

01.02.04   Recinzioni  
 

01.02.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.02.05   Sedute   

01.02.05.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.03 - Giochi per bambini  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.03.01   Altalene   
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Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 

Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco 

(età, n. max utenti, ecc.)._ 

Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi 

di fondazione._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti._ 

Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. 

Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 

Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 

fornitore._ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 

Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco 

(età, n. max utenti, ecc.)._ 

Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi 

di fondazione._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti._ 

Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. 

Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 

Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 

fornitore._ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 

Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco 

(età, n. max utenti, ecc.)._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti._ 

Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. 

Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 

Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi 

di fondazione._ 

Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 

fornitore._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.03.01.C01  Ispezione  ogni mese  

01.03.01.C03  Controllo  ogni mese  

01.03.01.C04  Prova  ogni mese  

01.03.01.C05  Controllo  ogni mese  

01.03.01.C06  Verifica  ogni mese  

01.03.01.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.03.02   Assi di equilibrio   

01.03.02.C01  Ispezione  ogni mese  

01.03.02.C03  Controllo  ogni mese  

01.03.02.C04  Prova  ogni mese  

01.03.02.C05  Controllo  ogni mese  

01.03.02.C06  Verifica  ogni mese  

01.03.02.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.03.03   Casette   

01.03.03.C01  Ispezione  ogni mese  

01.03.03.C03  Controllo  ogni mese  

01.03.03.C04  Controllo  ogni mese  

01.03.03.C05  Verifica  ogni mese  

01.03.03.C06  Prova  ogni mese  

01.03.03.C02  Revisione  ogni 3 mesi  
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Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 

Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco 

(età, n. max utenti, ecc.)._ 

Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi 

di fondazione._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti._ 

Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. 

Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 

Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 

fornitore._ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 

Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco 

(età, n. max utenti, ecc.)._ 

Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi 

di fondazione._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti._ 

Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. 

Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 

Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 

fornitore._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le aree dei giochi._ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 

Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco 

(età, n. max utenti, ecc.)._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti._ 

Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. 

Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 

 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.03.04   Giochi a molla   

01.03.04.C01  Ispezione  ogni mese  

01.03.04.C03  Controllo  ogni mese  

01.03.04.C04  Prova  ogni mese  

01.03.04.C05  Controllo  ogni mese  

01.03.04.C06  Verifica  ogni mese  

01.03.04.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.03.05   Citofono fiore 

01.03.05.C01  Ispezione  ogni mese  

01.03.05.C03  Controllo  ogni mese  

01.03.05.C04  Prova  ogni mese  

01.03.05.C05  Controllo  ogni mese  

01.03.05.C06  Verifica  ogni mese  

01.03.05.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.03.06   Pavimentazione antitrauma   

01.03.06.C01  Controllo  ogni mese  

01.03.07   Scivoli   

01.03.07.C01  Ispezione  ogni mese  

01.03.07.C03  Controllo  ogni mese  

01.03.07.C04  Controllo  ogni mese  

01.03.07.C05  Verifica  ogni mese  
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Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi 

di fondazione._ 

Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 

fornitore._ 

Controllo: Controllo livello sabbia 

Controllare che all'interno della vasca il livello della sabbia sia almeno pari a 20 cm in ogni parte di 

essa._ 

Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco 

(età, n. max utenti, ecc.)._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti._ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 

Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco 

(età, n. max utenti, ecc.)._ 

Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi 

di fondazione._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti._ 

Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. 

Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 

Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 

fornitore._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.03.07.C06  Prova  ogni mese  

01.03.07.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.03.08   Vasche di sabbia   

01.03.08.C01  Verifica  ogni mese  

01.03.08.C02  Controllo  ogni mese  

01.03.08.C03  Controllo  ogni mese  

01.03.09  Cesti volanti   

01.03.09.C01  Ispezione  ogni mese  

01.03.09.C03  Controllo  ogni mese  

01.03.09.C04  Prova  ogni mese  

01.03.09.C05  Controllo  ogni mese  

01.03.09.C06  Verifica  ogni mese  

01.03.09.C02  Revisione  ogni 3 mesi  
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01.04 - Pavimentazioni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.04 Controllo della superficie pavimentata per la verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche 
originarie, di eventuali buche e/o altre anomalie (sollevamenti, fessurazioni, presenza di vegetazione, 
ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza dei pedoni/veicoli. 
 
Controllo della presenza o meno di ristagni d'acqua con conseguente verifica del mantenimento delle 
pendenze originarie 
 
Controllo dei bordi del percorso e della necessità o meno di condurre lo sfalcio dell'erba e/o la 
potatura di eventuali siepi. 

ogni mesi 6 

quando necessita 

annuale 



 

PIANO DI MANUTENZIONE   
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Intervento: Concimazione piante 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a 
carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 

specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato._ 

Intervento: Innaffiaggio 

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 

tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Potatura piante 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 

stato e del periodo o stagione di riferimento._ 

Intervento: Trattamenti antiparassitari 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie 
e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino 
per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale 

prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo._ 

Intervento: Concimazione piante 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a 
carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 

specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato._ 

Intervento: Innaffiaggio 

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 

tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Potatura piante 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 

stato e del periodo o stagione di riferimento._ 

Intervento: Trattamenti antiparassitari 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie 
e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino 
per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale 

prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo._ 

Intervento: Concimazione piante 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a 
carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 

specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato._ 

Intervento: Innaffiaggio 

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 

tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Potatura piante 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 

stato e del periodo o stagione di riferimento._ 

Intervento: Trattamenti antiparassitari 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Aree a verde  

01.01.01   Alberi   

01.01.01.I01  quando occorre  

01.01.01.I02  quando occorre  

01.01.01.I03  quando occorre  

01.01.01.I04  quando occorre  

01.01.02   Altre piante   

01.01.02.I01  quando occorre  

01.01.02.I02  quando occorre  

01.01.02.I03  quando occorre  

01.01.02.I04  quando occorre  

01.01.03   Arbusti e cespugli   

01.01.03.I01  quando occorre  

01.01.03.I02  quando occorre  

01.01.03.I03  quando occorre  

01.01.03.I04  quando occorre  
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malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito 
patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il 

personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo._ 

Intervento: Ripristino dei legami 

Ripristino dei legami fissaggi-piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e 

se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei._ 

Intervento: Reintegro dei giunti 

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di 

allettamento e/o di sigillatura)._ 

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi._ 

Intervento: Ridistribuzione materiale 

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste 

e/o comunque carenti._ 

Intervento: Irrigazione 

Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere condotta 

manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Eliminazione vegetazione 

Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o mediante 
l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti antigerminanti e 

rinnovo dello strati di pacciamatura naturale._ 

Intervento: Fertilizzazione 

Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali)._ 

Intervento: Potatura 

Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale._ 

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Ripristino della stabilità 

Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo 

con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.)._ 

Intervento: Ripristino dei legami 

Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di 

movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei._ 

Intervento: Ridistribuzione materiale 

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a 

dimora._ 

Intervento: Miscelazione prodotti 

Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e delle 

qualità vegetali da trattare._ 

effetto fino alla copertura delle superfici in uso._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.01.04   Bande di fissaggio   

01.01.04.I01  quando occorre  

01.01.05   Cordoli e bordure   

01.01.05.I01  quando occorre  

01.01.05.I02  quando occorre  

01.01.06   Ghiaia e pietrisco   

01.01.06.I01  ogni 6 mesi  

01.01.07   Siepi   

01.01.07.I03  ogni mese  

01.01.07.I01  ogni 4 mesi  

01.01.07.I02  ogni 6 mesi  

01.01.07.I04  ogni 6 mesi  

01.01.08   Staccionate   

01.01.08.I01  ogni 2 anni  

01.01.09   Sistemi di ancoraggio   

01.01.09.I01  quando occorre  

01.01.09.I02  quando occorre  

01.01.10   Strati di pacciamatura   

01.01.10.I01  ogni 6 mesi  

01.01.11   Substrato di coltivazione   

01.01.11.I01  quando occorre  

01.01.12   Tappeti erbosi   
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Intervento: Ripristino tappeti 

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti 

e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso._ 

Intervento: Fertilizzazione 

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali 

secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali._ 

Intervento: Innaffiaggio 

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con 

innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze._ 

Intervento: Pulizia 

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, 

guanti, contenitori specifici, ecc.)._ 

Intervento: Taglio  

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito 
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 
(nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e 

rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso._ 

Intervento: Ridistribuzione materiale 

Provvedere al corretto posizionamento dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a dimora._ 

Intervento: Preparazione terreni 

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione 

delle varietà vegetali da impiantare._ 

Intervento: Ripristino sostegni 

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di 

prodotti idonei._ 

Intervento: Riparazione gocciolamento 

Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei._ 

Intervento: Ripristino strati protettivi 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 

applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali._ 

Intervento: Ripristino ancoraggi 

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine._ 

Intervento: Pulizia  

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi._ 

Intervento: Ripresa protezione elementi 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (vernici, anticorrosivi, antimarcescenza, protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni 

ambientali._ 

Intervento: Sostituzione elementi usurati_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.01.12.I04  quando occorre  

01.01.12.I01  ogni settimana  

01.01.12.I02  ogni settimana  

01.01.12.I03  ogni settimana  

01.01.12.I05  ogni mese  

01.01.13   Teli pacciamanti   

01.01.13.I01  ogni 6 mesi  

01.01.14   Terra di coltivo   

01.01.14.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Arredo urbano  

01.02.01   Cestini portarifiuti  

01.02.01.I02  quando occorre  

01.02.01.I01  ogni mese  

01.02.02   Fontanelle in ghisa   

01.02.02.I01  quando occorre  

01.02.02.I02  a guasto  

01.02.03   Panchine fisse   

01.02.03.I02  quando occorre  

01.02.03.I01  ogni settimana  

01.02.04   Recinzioni  

01.02.04.I01  quando occorre  

01.02.04.I02  quando occorre  
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Sostituzione degli elementi costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche secondo le 

sagome di origine._ 

Intervento: Ripristino ancoraggi 

Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine._ 

Intervento: Pulizia  

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.02.05   Sedute   

01.02.05.I02  a guasto  

01.02.05.I01  ogni settimana  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.03 - Giochi per bambini  

01.03.01   Altalene   

01.03.01.I04  quando occorre  

01.03.01.I05  quando occorre  

01.03.01.I06  quando occorre  

01.03.01.I01  ogni settimana  

01.03.01.I02  ogni mese  

01.03.01.I03  ogni 3 mesi  

01.03.02   Assi di equilibrio   

01.03.02.I04  quando occorre  

01.03.02.I05  quando occorre  

01.03.02.I06  quando occorre  

01.03.02.I01  ogni settimana  

01.03.02.I02  ogni mese  

01.03.02.I03  ogni 3 mesi  

01.03.03   Casette   

01.03.03.I04  quando occorre  
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Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati._ 

Intervento: Sostituzione_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.03.03.I05  quando occorre  

01.03.03.I06  quando occorre  

01.03.03.I01  ogni settimana  

01.03.03.I02  ogni mese  

01.03.03.I03  ogni 3 mesi  

01.03.04   Giochi a molla   

01.03.04.I04  quando occorre  

01.03.04.I05  quando occorre  

01.03.04.I06  quando occorre  

01.03.04.I01  ogni settimana  

01.03.04.I02  ogni mese  

01.03.04.I03  ogni 3 mesi  

01.03.05   Citofono fiore 

01.03.05.I04  quando occorre  

01.03.05.I05  quando occorre  

01.03.05.I06  quando occorre  

01.03.05.I01  ogni settimana  

01.03.05.I02  ogni mese  

01.03.05.I03  ogni 3 mesi  

01.03.06   Pavimentazione antitrauma   

01.03.06.I01  a guasto  
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Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Integrazione della sabbia 

Integrazione della sabbia all'interno della vasca con altra di analoghe caratteristiche fino al raggiungimento del livello 

standard._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio._ 

Intervento: Sostituzione sabbia 

Sostituzione della sabbia con altra di analoghe caratteristiche (di granulometria, di asetticità, ecc.)._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.03.07   Scivoli   

01.03.07.I04  quando occorre  

01.03.07.I05  quando occorre  

01.03.07.I06  quando occorre  

01.03.07.I01  ogni settimana  

01.03.07.I02  ogni mese  

01.03.07.I03  ogni 3 mesi  

01.03.08   Vasche di sabbia   

01.03.08.I04  quando occorre  

01.03.08.I01  ogni settimana  

01.03.08.I02  ogni settimana  

01.03.08.I03  ogni mese  

01.03.08.I05  ogni 2 mesi  
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Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.03.09   Cesti volanti   

01.03.09.I04  quando occorre  

01.03.09.I05  quando occorre  

01.03.09.I06  quando occorre  

01.03.09.I01  ogni settimana  

01.03.09.I02  ogni mese  

01.03.09.I03  ogni 3 mesi  
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01.04 - Pavimentazioni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.04 Pulizia dei bordi mediante la rimozione di eventuali depositi, lo sfalcio dell'erba e la potatura di 
eventuali siepi e piante che potrebbero in qualche modo creare intralcio per la circolazione 
 
 
Rinnovo della pavimentazione, parziale o totale, a seguito di rotture, sconnessioni, buche, fessure o 
anche per semplice usura. 
 
Ripristino della fondazione (massicciata, soletta, ecc.) per cedimenti e/o degradi. 
 

    mensile 

   ogni 30 anni 

quando necessita 
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